L’ETA’ DEL BENESSERE

L’espansione economica

Gli anni compresi tra il 1945 e il1975 vengono in genere con espressioni come i “trenta gloriosi” o il “boom economico” perchè in questo periodo in molti paesi del mondo si è avuto un vero e proprio sviluppo economico. Questo sviluppo fu possibile grazie a tre motivi in particolare:

· l’aumento della popolazione che fece crescere la richiesta di beni industriali;

· la disponibilità di molti capitali che non dovevano più essere impiegati nella guerra;

· lo sviluppo del fordismo e del taylorismo.
Il fordismo ( o catena di montaggio) fu introdotto in America nel 1913 da Henry Ford . Esso prevedeva che il lavoro fosse organizzato in modo che attraverso la catena di montaggio ( una cinghia sempre in movimento) gli operai montassero i pezzi che in rapida successione  arrivavano alla loro postazione per montarli al fine di costruire il prodotto finale. In questo modo il lavoro degli operai risultava semplice e ripetitivo ma portava alla costruzione rapida di prodotti tutti uguali fra loro (produzione in serie). 

Il Taylorismo è l’organizzazione scientifica del lavoro che prevedeva l’osservazione accurata dei movimenti degli operai durante il lavoro e la loro misurazione cronometrica del tempo impiegato. Questo permetteva di stabilire i tempi necessari per la costruzione dei prodotti ai quali gli operai si dovevano necessariamente adeguare.

Fordismo e taylorismo permisero la produzione di merci in quantità notevoli in poco tempo e questo portò all’abbassamento dei prezzi per cui sempre più persone adesso avevano la possibilità di comprare.

La società dei consumi

L’abbattimento di prezzi e la maggiore disponibilità di soldi da parte delle persone durante il periodo del boom economico  fece in modo che sempre più persone compravano beni non solo di prima necessita (cibo, vestiario,..) ma anche altri beni che possiamo definire di lusso. Nasce in questo modo la società dei consumi. Essa si regge su due pilastri fondamentali:

· la produzione in serie di grandi quantità di merci poco costose; 

· la pubblicità che crea i bisogni e spinge agli acquisti.

Migliora la qualità della vita
In questo periodo la qualità della vita di molte persone migliora per diversi motivi:

· progressi in campo medico: vengono introdotti e usati penicillina, antibiotici, vaccini che curano le malattie e allungano la vita;

· gli elettrodomestici facilitano la vita delle famiglie (ferro da stiro, ventilatore, frigorifero, lavatrice);

· si moltiplicano i mezzi di comunicazione: telefono, cinema, televisione furono importanti strumenti che permisero la circolazione, anche a grandi distanze, di informazioni e di cultura ma furono importanti anche perché influenzarono la  moda e i costumi;
· comincia l’era delle utilitarie (automobili a basso costo e destinate alle masse popolari) e dei trasporti aerei per tutti 

L’America nel periodo del boom economico

L’America nei trent’anni successivi alla fine della seconda guerra mondiale è un paese molto ricco e molto potente. E’ in america, infatti, che per prima si sviluppano e diffondono molti elementi di sviluppo che solo dopo si diffondono in altri Paesi. Però, nello stesso tempo, l’America viene scossa da problemi sociali:

· la protesta dei neri: negli USA la popolazione nera era ancora oggetto di pregiudizi e di atti di violenza; in molti stati del sud esisteva ancora la segregazione razziale. A metà degli anni 50 esplose la protesta dei neri guidati da Martin Luther King. Egli portò avanti la protesta in modo pacifico e fu appoggiato da l presidente americano J.F. Kennedy il quale aveva un programma politico basato sulla lotta alla povertà, alla disoccupazione e al razzismo. Sia Kennedy che Luther King furono uccisi ma le loro lotte contro il razzismo non furono inutili perchè il successore di Kennedy, Johnson , nel 1964 fece approvare le leggi sulla piena integrazione dei neri.
· La guerra del Vietnam: gran parte dell’opinione pubblica americana condannòl’intervento americano nella guerra del Vietnam. Il Vietnam, dopo l’indipendenza ottenuta dalla Francia, fu diviso in due parti: Vietnam del nord, comunista, e Vietnam del sud, sottoposto ad una dittatura militare sostenuta dagli USA. Nel Vietnam del sud nacque in movimento di liberazione (il vietcong) che, appoggiato da Russia e Cina, si ribellò al governo dittatoriale sostenuto dagli americani. Dopo anni di guerriglia alla fine gli americani, nel 1976, furono costretti a ritirarsi e in Vietnam nacque una Repubblica comunista.

· Il sessantotto: è un movimento di contestazione giovanile e studentesca che si diffonde in America e in Europa. I giovani studenti contestavano la società del tempo perché caratterizzata dal potere autoritario dei genitori sui figli e dall’ossessione del guadagno.
· Il femminismo: i movimenti femministi del secondo dopoguerra reclamavano per le donne il diritto di affermazione economica oltre che di emancipazione economica dalla dipendenza maschile (padri, mariti)   

Il mondo sovietico

Nel blocco sovietico unito sotto il Patto di Varsavia gli stati satelliti non possono usufruire del boom economico e quindi la popolazione che non è contenta perché vive nella povertà chiede ai loro governi di liberarsi dal dominio russo. Scoppiano, infatti, delle rivolte in Ungheria (1956) e in Cecoslovacchia (primavera di Praga nel 1968) che la Russia però reprime con la forza. 

La Russia però esce sconfitta dalla guerra in Afghanistan alla quale aveva preso parte per difendere il governo comunista che vigeva in quel paese ma che gruppi di guerriglieri islamici volevano abbattere.

